MODULO ART.18 L.84/94








 Bollo € 14,62

All’Autorità Portuale di Ravenna

Via Antico Squero, 31

48100 Ravenna (RA) 

Oggetto: Concessione demaniale marittima.

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………..

nato/a a …..……………………………. residente a …………………… C.A.P. ……………………

in Via/Piazza ….…………………………………...… N. …... C.F. …………………………………

Tel. ………………(se soggetto collettivo: nella qualità di ………...………………………………...

della società/associazione/altro …………………………………………………………….….……...

avente sede a ………………… C.A.P. ……… in Via/Piazza …………………………… N. .……..

C.F. ………………………………… Partita IVA …………………………………………..…....…)

Tel. :
……………………. Fax :…………………… e-mail : ………………………………….…...

chiede

la concessione di banchina demaniale sita in [localizzazione, confini e identificativi catastali] ……………………………………………………..…………………………………………………

per [uso cui si intende destinare il bene] ……………………………………………………………...

sino al [max 20 anni] ……………………………………………….

[eventuale] Domanda
inoltre autorizzazione a realizzare le seguenti opere…………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

meglio descritte nella relazione tecnica acclusa alla presente istanza.

Dichiara

· che il bene richiesto ha le seguenti caratteristiche, già comprendendovi le opere di cui sopra:

I. Specchi acquei e aree liberi da strutture




mq. …….

II. Strutture non pertinenziali fuori banchina




mq. …….

III. Banchine già esistenti NON realizzate con oneri 





a totale carico del concessionario





mq. …….

IV. Banchine realizzate o da realizzare con investimenti

a esclusivo carico del concessionario





mq. …….

V. Terminali petroliferi a mare (collegati a terra da oleodotti)


mq. ……..

volume posto a quota maggiore di +/- m. 2,7 dal livello del mare
mc. ..........

VI. Tubazioni marine di collegamento a terra dei terminali petroliferi

mq. ……..

SUPERFICIE TOTALE







mq. ……..

· di essere informato ai sensi dell’art. 13 D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 (codice in materia di protezione dei dati personali) in relazione alle notizie sopra fornite;

· di essere consapevole del fatto che le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti dalla legge.  A tali effetti, l’esibizione contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso;

· che a seguito dell’accoglimento della richiesta e per tutta la durata della concessione:

· solleva l’Autorità Portuale di Ravenna da ogni e qualsiasi responsabilità e/o intervento, di qualsivoglia natura e/o genere, presente o futuro, sia con riferimento ai lavori e/o alle opere oggetto della presente autorizzazione, che ad eventuali danni che detti lavori e/o opere avessero a subire da parte del mare e/o degli agenti naturali e/o atmosferici in genere, e/o da altri eventi fortuiti e/o di forza maggiore, ivi compresi atti e/o fatti di terzi; 

· tiene interamente indenne e manlevata l’Autorità Portuale di Ravenna da ogni e qualsiasi responsabilità che ad essa Autorità dovesse derivare, per qualsivoglia motivo, titolo e/o causa, in ragione di danni sofferti e/o subiti da persone e/o cose anche di terzi a causa e/o in occasione dell’esecuzione dei lavori e/o delle opere previsti nel presente atto; 

· tiene interamente indenne e manlevata l’Autorità Portuale di Ravenna, assumendoli a proprio carico, da ogni e qualsiasi responsabilità, danno, azione – anche a titolo esecutivo -, ricorso, rivendicazione, molestia e/o condanna, che essa Autorità possa subire, e/o che alla stessa Autorità possa derivare, da parte di chiunque e per qualsivoglia motivo, titolo e/o causa dipendente dalla presente autorizzazione, nonché da qualsiasi azione - anche a titolo esecutivo - ricorso, rivendicazione, molestia e/o condanna da parte e/o a favore di terzi aventi e/o asserenti avere diritto e/o interesse sulle opere realizzate e/o realizzande nelle zone assentite e/o su quelle viciniori.

Data……………………. 




         Firma…..………………………….

Documentazione obbligatoria da allegare alla domanda:

A. n.6 copie fotostatiche in carta semplice della domanda (modulo ART.18 L.84/94);

B. n.10 esemplari piano della località in scala da 1 a 500 (o comunque adeguata), individuante i confini del bene oggetto di concessione, firmato da professionista a ciò abilitato e dal richiedente, di cui n.3 in bollo da € 1,00;

C. n.10 esemplari disegni delle opere da eseguire in scala da 1 a 100 (o comunque adeguata), con riproduzione separata in colori diversi dell’eventuale confronto con le opere preesistenti,  firmati da professionista a ciò abilitato e dal richiedente, di cui n.3 in bollo da € 1,00;

D. n.7 esemplari  relazione tecnica firmata da professionista a ciò abilitato e dal richiedente;

E. n.7 esemplari computo metrico/estimativo (nel solo caso di opere di difficile rimozione) firmato da professionista a ciò abilitato e dal richiedente;

F. n.7 esemplari relazione di calcolo e stabilità (se la costruzione dev’essere realizzata in cemento armato) firmata da professionista a ciò abilitato (ingegnere regolarmente iscritto all’albo il cui numero di iscrizione deve comparire in calce al documento) e dal richiedente;

G. n.1 certificato di iscrizione al registro delle della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (dal quale sia desumibile il legale rappresentante e gli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione) riportante la dicitura antimafia di cui all’articolo 9 del D.P.R. 3 giugno 1998, n.252. Il documento mantiene validità se prodotto entro 6 mesi dal rilascio. È altresì possibile presentare copia del medesimo certificato riconosciuta conforme dal richiedente mediante dichiarazione sottoscritta a margine del documento stesso;

H. n.1 copia, riconosciuta conforme all’originale dallo stesso richiedente con dichiarazione sottoscritta a margine del documento, dell’autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Dogane – Circoscrizione Doganale di Ravenna (via D’Alaggio, n.1/3), a seguito di richiesta dell’interessato, nel caso la domanda preveda di eseguire costruzioni ed altre opere di ogni specie, sia provvisorie sia permanenti, o stabilire manufatti galleggianti in prossimità della linea doganale e nel mare territoriale, nonché spostare o modificare le opere esistenti;

I. programma di attività, firmato dal richiedente, assistito da idonee garanzie, anche di tipo fideiussorio, volto all’incremento dei traffici e alla produttività del porto, di durata non inferiore al periodo richiesto;

J. relazione tecnica, firmata dal richiedente, illustrativa delle attrezzature tecniche ed organizzative possedute, idonee anche dal punto di vista della sicurezza a soddisfare un ciclo produttivo ed operativo a  carattere continuativo ed integrato per conto proprio e di terzi;

K. organico dei lavoratori rapportato al programma di attività;

L. n.1 copia fotostatica documento di identità del firmatario.

Ulteriori informazioni:

L’incompletezza della domanda, sia relativamente alle dichiarazioni da rilasciarsi che agli allegati da produrre, impedisce l’avvio del procedimento istruttorio necessario per valutare l’accoglibilità della richiesta. Detto procedimento prevede la consultazione delle amministrazioni e degli uffici volta a volta competenti e la pubblicità della richiesta affinché gli eventuali controinteressati possano esprimersi in proposito.

Sono a carico del richiedente le spese di scritturazione e le imposte di bollo e di registro.

Per pronto riferimento devono considerarsi area scoperta il solo nudo terreno/superficie prativa, mentre la amovibilità è in funzione del tipo costruttivo. Si ricorda che le opere di difficile rimozione a fine concessione passano di proprietà dello stato a meno che l’Autorità Portuale non preferisca domandarne la demolizione a spese del concessionario.
Il presidente dell’Autorità Portuale di Ravenna, Dott. Giuseppe Parrello, conclusasi l’istruttoria, consulta da ultimo il Comitato Portuale e, entro i 60 giorni successivi, emette il provvedimento finale. Ove quest’ultimo sia favorevole è comunque necessario il preventivo pagamento del canone di concessione e la prestazione dell’apposita garanzia. L’istruttoria è svolta dal Servizio Demanio dell’Autorità Portuale. Per ogni informazione è possibile rivolgersi all’incaricato Rag. Angela Stanghellini (tel. 0544/608811; fax 0544/608888) (e-mail angela.stanghellini@port.ravenna.it) il cui orario di ricevimento, previo appuntamento, presso gli uffici di Via Antico Squero n.63/B, in Ravenna è lunedì-mercoledì-giovedì dalle ore 8.45 alle ore 12.45 e dalle ore 14.45 alle ore 17.45 il martedì e il venerdì dalle 8.45 alle ore 12.45 e dalle 14.45 alle ore 16.45 (il servizio non è operativo il sabato e la domenica). In caso di assenza ci si potrà rivolgere negli stessi orari all’impiegato addetto Stefano Catte (e-mail stefano.catte@port.ravenna.it). Responsabile del procedimento è il Dott. Paolo Secci (e-mail paolo.secci@port.ravenna.it).

